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Gestire la cache SSD

Come funziona SSD cache

La funzionalità SSD cache è una soluzione basata su controller che memorizza nella
cache i dati più utilizzati (dati "hot") su unità a stato solido (SSD) a bassa latenza per
accelerare dinamicamente le prestazioni del sistema. La cache SSD viene utilizzata
esclusivamente per le letture host.

Cache SSD rispetto alla cache primaria

La cache SSD è una cache secondaria da utilizzare con la cache primaria nella DRAM (Dynamic Random-
Access Memory) del controller.

La cache SSD funziona in modo diverso dalla cache primaria:

• Per la cache primaria, ogni operazione di i/o deve eseguire lo stage dei dati nella cache per eseguire
l’operazione.

Nella cache primaria, i dati vengono memorizzati nella DRAM dopo la lettura da parte di un host.

• La cache SSD viene utilizzata solo se è utile inserire i dati nella cache per migliorare le prestazioni generali
del sistema.

Nella cache SSD, i dati vengono copiati dai volumi e memorizzati su due volumi RAID interni (uno per
controller) che vengono creati automaticamente quando si crea una cache SSD.

I volumi RAID interni vengono utilizzati per l’elaborazione della cache interna. Questi volumi non sono
accessibili o visualizzati nell’interfaccia utente. Tuttavia, questi due volumi vengono conteggiati rispetto al
numero totale di volumi consentiti nell’array di storage.

Come viene utilizzata la cache SSD

Il caching intelligente inserisce i dati in un’unità a latenza inferiore, in modo che le risposte alle richieste future
di tali dati possano avvenire molto più velocemente. Se un programma richiede dati che si trovano nella cache
(chiamata “cache Hit”), l’unità a latenza inferiore può servire quella transazione. In caso contrario, si verifica un
“cache miss” (errore cache) e l’accesso ai dati deve essere effettuato dal disco originale più lento. Man mano
che si verificano più accessi alla cache, le performance complessive migliorano.

Quando un programma host accede ai dischi dell’array di storage, i dati vengono memorizzati nella cache
SSD. Quando il programma host accede nuovamente agli stessi dati, questi vengono letti dalla cache SSD
invece che dai dischi rigidi. I dati ad accesso comune vengono memorizzati nella cache SSD. L’accesso ai
dischi rigidi avviene solo quando i dati non possono essere letti dalla cache SSD.

La cache SSD viene utilizzata solo quando è utile inserire i dati nella cache per migliorare le prestazioni
generali del sistema.

Quando la CPU deve elaborare i dati di lettura, segue la procedura riportata di seguito:

1. Controllare la cache DRAM.

2. Se non viene trovato nella cache DRAM, controllare la cache SSD.
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3. Se non viene trovato nella cache SSD, eseguire la configurazione dal disco rigido. Se i dati sono ritenuti
utili per la cache, copiarli nella cache SSD.

Performance migliorate

La copia dei dati più accessibili (hot spot) nella cache SSD consente un funzionamento più efficiente del disco
rigido, una latenza ridotta e velocità di lettura e scrittura accelerate. L’utilizzo di SSD dalle performance elevate
per la cache dei dati dai volumi HDD migliora le performance di i/o e i tempi di risposta.

Semplici meccanismi di i/o dei volumi vengono utilizzati per spostare i dati da e verso la cache SSD. Dopo che
i dati sono stati memorizzati nella cache e memorizzati negli SSD, le successive letture di tali dati vengono
eseguite sulla cache SSD, eliminando così la necessità di accedere al volume HDD.

SSD cache e la funzione Drive Security

Per utilizzare la cache SSD su un volume che utilizza anche Drive Security (è abilitato per la protezione), le
funzionalità di protezione del disco del volume e della cache SSD devono corrispondere. Se non
corrispondono, il volume non sarà abilitato alla protezione.

Implementare la cache SSD

Per implementare la cache SSD, procedere come segue:

1. Creare la cache SSD.

2. Associare la cache SSD ai volumi per i quali si desidera implementare il caching in lettura SSD.

Qualsiasi volume assegnato per l’utilizzo della cache SSD di un controller non è idoneo per un
trasferimento automatico del bilanciamento del carico.

Limitazioni della cache SSD

Scopri le restrizioni relative all’utilizzo della cache SSD sull’array di storage.

Restrizioni

• Qualsiasi volume assegnato per l’utilizzo della cache SSD di un controller non è idoneo per un
trasferimento automatico del bilanciamento del carico.

• Attualmente, è supportata una sola cache SSD per array di storage.

• La capacità massima utilizzabile della cache SSD in uno storage array è di 10 TB.

• La cache SSD non è supportata sulle immagini Snapshot.

• Se si importano o esportano volumi con cache SSD attivata o disattivata, i dati memorizzati nella cache
non vengono importati o esportati.

• Non è possibile rimuovere l’ultimo disco in una cache SSD senza prima eliminare la cache SSD.

Restrizioni con Drive Security

• È possibile attivare la sicurezza su SSD cache solo quando si crea la cache SSD. Non è possibile attivare
la protezione in un secondo momento, come su un volume.

2



• Se si utilizzano dischi che supportano la sicurezza con dischi che non sono sicuri in SSD cache, non è
possibile attivare Drive Security per questi dischi.

• I volumi abilitati per la sicurezza devono disporre di una cache SSD abilitata per la sicurezza.

Creazione della cache SSD

Per accelerare dinamicamente le performance del sistema, puoi utilizzare la funzione
SSD cache per memorizzare nella cache i dati più utilizzati (dati "hot") su unità a stato
solido (SSD) a latenza inferiore. La cache SSD viene utilizzata esclusivamente per le
letture host.

Prima di iniziare

L’array di storage deve contenere alcune unità SSD.

A proposito di questa attività

Quando si crea una nuova cache SSD, è possibile utilizzare un disco singolo o più dischi. Poiché la cache di
lettura si trova nell’array di storage, il caching viene condiviso tra tutte le applicazioni che utilizzano l’array di
storage. Selezionare i volumi che si desidera memorizzare nella cache, quindi il caching viene
automaticamente e dinamico.

Per creare una nuova cache SSD, seguire queste linee guida.

• È possibile attivare la sicurezza sulla cache SSD solo quando viene creata, non in un secondo momento.

• È supportata una sola cache SSD per array di storage.

• Se solo un volume ha la cache SSD attivata, l’intera cache SSD verrà assegnata al controller proprietario
di quel volume.

• La capacità massima di cache SSD utilizzabile su un array di storage dipende dalla capacità della cache
primaria del controller.

• La cache SSD non è supportata sulle immagini Snapshot.

• Se si importano o esportano volumi con cache SSD attivata o disattivata, i dati memorizzati nella cache
non vengono importati o esportati.

• Qualsiasi volume assegnato per l’utilizzo della cache SSD di un controller non è idoneo per un
trasferimento automatico del bilanciamento del carico.

• Se i volumi associati sono abilitati per la sicurezza, creare una cache SSD abilitata per la sicurezza.

Fasi

1. Selezionare Storage › Pools & Volume Groups (Storage[Pools & Volume Groups])

2. Fare clic sul Create › SSD cache (Crea[cache SSD]).

Viene visualizzata la finestra di dialogo Create SSD cache (Crea cache SSD).

3. Digitare un nome per la cache SSD.

4. Selezionare l’SSD cache Candidate che si desidera utilizzare in base alle seguenti caratteristiche.
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Caratteristica Utilizzare

Capacità Mostra la capacità disponibile in GiB. Seleziona la capacità per le esigenze di
storage della tua applicazione.

La capacità massima per la cache SSD dipende dalla capacità della cache
primaria del controller. Se si assegna una quantità superiore a quella massima
alla cache SSD, la capacità aggiuntiva non è utilizzabile.

La capacità della cache SSD è importante per la capacità complessiva
allocata.

Dischi totali Mostra il numero di dischi disponibili per questa cache SSD. Selezionare l’SSD
candidate con il numero di dischi desiderato.

Sicuro Indica se SSD cache Candidate è composto interamente da dischi sicuri, che
possono essere dischi con crittografia completa del disco (FDE) o dischi FIPS
(Federal Information Processing Standard).

Se si desidera creare una cache SSD abilitata per la sicurezza, cercare Sì -

FDE o Sì - FIPS nella colonna abilitato per la sicurezza.

Abilitare la sicurezza? Fornisce l’opzione per attivare la funzione Drive Security con dischi sicuri. Se
si desidera creare una cache SSD abilitata per la protezione, selezionare la
casella di controllo Enable Security (attiva protezione).

Una volta attivata, la sicurezza non può essere disattivata. È
possibile attivare la sicurezza sulla cache SSD solo quando
viene creata, non in un secondo momento.

Compatibile con DA Indica se Data Assurance (da) è disponibile per questo SSD cache Candidate.
Data Assurance (da) verifica e corregge gli errori che potrebbero verificarsi
quando i dati vengono trasferiti attraverso i controller fino ai dischi.

Se si desidera utilizzare il da, selezionare un SSD cache Candidate che sia
compatibile con il da. Questa opzione è disponibile solo se la funzione da è
stata attivata.

La cache SSD può contenere sia dischi da-capable che non da-capable, ma
tutti i dischi devono essere da-capable per poter utilizzare da.

5. Associare la cache SSD ai volumi per i quali si desidera implementare il caching in lettura SSD. Per
attivare immediatamente la cache SSD sui volumi compatibili, selezionare la casella di controllo Enable

SSD cache on existing compatible volumes that are mapped to hosts (attiva cache SSD sui volumi
compatibili esistenti mappati agli host).

I volumi sono compatibili se condividono le stesse funzionalità di Drive Security e da.

6. Fare clic su Create (Crea).
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Modificare le impostazioni della cache SSD

È possibile modificare il nome della cache SSD e visualizzarne lo stato, la capacità
massima e corrente, lo stato di Drive Security e Data Assurance e i volumi e i dischi
associati.

Fasi

1. Selezionare Storage › Pools & Volume Groups (Storage[Pools & Volume Groups])

2. Selezionare la cache SSD che si desidera modificare, quindi fare clic su View/Edit Settings

(Visualizza/Modifica impostazioni).

Viene visualizzata la finestra di dialogo SSD cache Settings (Impostazioni cache SSD).

3. Rivedere o modificare le impostazioni della cache SSD in base alle esigenze.
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Dettagli del campo

Impostazione Descrizione

Nome Visualizza il nome della cache SSD, che è possibile modificare. È
necessario specificare un nome per la cache SSD.

Caratteristiche Mostra lo stato della cache SSD. Gli stati possibili includono:

• Ottimale

• Sconosciuto

• Degradato

• Non riuscito (Uno stato di errore determina un evento MEL critico).

• Sospeso

Capacità Mostra la capacità corrente e la capacità massima consentita per la cache
SSD.

La capacità massima consentita per la cache SSD dipende dalle
dimensioni della cache principale del controller:

• Fino a 1 GiB

• Da 1 GiB a 2 GiB

• Da 2 GiB a 4 GiB

• Più di 4 GiB

Sicurezza e da Mostra lo stato di Drive Security e Data Assurance per la cache SSD.

• Secure-capable — indica se la cache SSD è composta interamente da
dischi sicuri. Un disco sicuro è un disco con crittografia automatica in
grado di proteggere i propri dati da accessi non autorizzati.

• Secure-enabled — indica se la sicurezza è attivata nella cache SSD.

• Da Capable — indica se la cache SSD è composta interamente da
dischi compatibili con da. Un disco con funzionalità da può controllare
e correggere gli errori che potrebbero verificarsi quando i dati vengono
comunicati tra l’host e lo storage array.

Oggetti associati Mostra i volumi e i dischi associati alla cache SSD.

4. Fare clic su Save (Salva).

Visualizzare le statistiche della cache SSD

È possibile visualizzare le statistiche per la cache SSD, ad esempio letture, scritture,
accessi alla cache, percentuale di allocazione della cache, e percentuale di utilizzo della
cache.
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Le statistiche nominali, che sono un sottoinsieme delle statistiche dettagliate, sono visualizzate nella finestra di
dialogo View SSD cache Statistics (Visualizza statistiche cache SSD). È possibile visualizzare le statistiche
dettagliate per SSD cache solo quando si esportano tutte le statistiche SSD in un .csv file.

Durante la revisione e l’interpretazione delle statistiche, tenere presente che alcune interpretazioni derivano da
una combinazione di statistiche.

Fasi

1. Selezionare Storage › Pools & Volume Groups (Storage[Pools & Volume Groups])

2. Selezionare la cache SSD per la quale si desidera visualizzare le statistiche, quindi fare clic su More ›
View SSD cache statistics (Visualizza statistiche cache SSD).

Viene visualizzata la finestra di dialogo View SSD cache Statistics (Visualizza statistiche cache SSD) che
visualizza le statistiche nominali per la cache SSD selezionata.

Dettagli del campo

Impostazioni Descrizione

Letture Mostra il numero totale di letture host dai volumi abilitati per la cache SSD.
Maggiore è il rapporto tra letture e scritture, migliore è il funzionamento
della cache.

Scrive Il numero totale di scritture dell’host nei volumi abilitati per la cache SSD.
Maggiore è il rapporto tra letture e scritture, migliore è il funzionamento
della cache.

Riscontri nella cache Mostra il numero di accessi alla cache.

La cache colpisce % Mostra la percentuale di accessi alla cache. Questo numero deriva da
riscontri cache / (letture + scritture). La percentuale di hit della cache deve
essere superiore al 50% per un funzionamento efficace della cache SSD.

Allocazione della cache
%

Mostra la percentuale di storage cache SSD allocato, espressa come
percentuale dello storage cache SSD disponibile per questo controller e
derivata dai byte allocati/disponibili.

% Utilizzo cache Mostra la percentuale di storage cache SSD che contiene i dati dei volumi
abilitati, espressa come percentuale di storage cache SSD allocata.
Questa quantità rappresenta l’utilizzo o la densità della cache SSD.
Derivato da byte allocati/byte disponibili.

Esporta tutto Esporta tutte le statistiche della cache SSD in formato CSV. Il file esportato
contiene tutte le statistiche disponibili per la cache SSD (nominale e
dettagliata).

3. Fare clic su Annulla per chiudere la finestra di dialogo.
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